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L’intervento. 
L’adolescente stava 
facendo snowboard 
e ha battuto la testa 

SAN CASSIANO. Secondo inciden-
te in pochi giorni allo snow-
park sul Piz Sorega sopra San 
Cassiano in Alta Badia. Mentre 
stava facendo delle evoluzioni 
con la "tavola" un tredicenne è 

caduto pesantemente sulla ne-
ve dove è rimasto privo di cono-
scenza. L’allarme è stato dato 
immediatamente  tramite  la  
centrale operativa. Verso le 11 
l'elicottero di emergenza Peli-
kan 2 e il soccorso in pista sono 
intervenuti  per  prestare soc-
corso al 13enne che si era infor-
tunato. Il ragazzo è stato tra-
sportato in elicottero all'ospe-
dale dove i medici lo hanno ac-

colto in corsia con una serie di 
lesioni che non sarebbero gra-
vissime. Quello di ieri allo sno-
wpark del Piz Sorega è il secon-
do  incidente  che  si  verifica  
nell’ultima  settimana.  Giorni  
fa un'altra tredicenne di nazio-
nalità italo-britannica era ri-
masta ferita per una brutta ca-
duta ed era stata portata all'o-
spedale di Bolzano con l'elicot-
tero di Aiut Alpin. E.D. • Lo snowpark in Alta Badia (Foto https://www.moviment.it/)

Snowpark in Badia, secondo tredicenne ferito in pochi giorni

• È intervenuto l’elisoccorso
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Cronache

La chiesetta torna alla Regione
Ex Riuniti, annullata la sentenza che dava ragione ai musulmani che avevano acquistato la struttura

BERGAMO
di Francesco Donadoni

La chiesetta agli ex Riuniti di
Bergamo torna a essere proprie-
tà di Regione Lombardia. La Cor-
te d’Appello di Brescia lo scorso
23 febbraio ha reso inefficace la
decisione di primo grado del tri-
bunale di Bergamo secondo cui
il Pirellone aveva fatto valere il
proprio diritto di prelazione fuo-
ri dai tempi stabiliti dalla legge
e aveva addirittura messo in at-
to una condotta discriminato-
ria. «Regione Lombardia si è
comportata in modo discrimina-
torio e dovrà restituirci l’ex chie-
sa, acquistata legittimamente»
avevano commentato il 7 otto-
bre 2020 i vertici dell’associa-
zione religiosa, assistiti dagli av-
vocati Andrea Di Lascio e Nabil
Ryah. Ma quest’ultima sentenza
ribalta di fatto la situazione. La
Corte d’appello ha basato la sua
decisione su un profilo tecnico,
riguardante i poteri di revoca
della delibera di esercizio della
prelazione da parte del giudice
ordinario. Per capire che cosa si-
gnifica, bisogna risalire al 25 ot-
tobre 2018, quando i musulma-
ni si erano aggiudicati la chieset-
ta partecipando all’asta indetta
dall’Asst Papa Giovanni XXIII
(controllata dalla Regione) spiaz-
zando gli altri partecipanti con
un’offerta di oltre 452mila euro
e un rialzo dell’8%, tagliando
fuori dai giochi anche la Comu-
nità ortodossa romena, che dal

2015 usufruiva dell’immobile in
comodato d’uso gratuito. Il gior-
no successivo all’asta il governa-
tore Attilio Fontana aveva di-
chiarato che era sua intenzione
salvaguardare a tutti i costi la
chiesetta («simbolo della cristia-
nità») esercitando il diritto di
prelazione. Una decisione, se-

condo i musulmani, figlia della
volontà di impedire loro l’acqui-
sto del bene, per via della loro
religione. Un’aggiudicazione
che aveva sollevato moltissime
polemiche: l’obiettivo della co-
munità islamica cittadina era ag-
girare la legge regionale “anti-
moschee“ che vietava la costru-
zione di nuovi luoghi di culto in
Lombardia. Da qui la decisione
dell’Associazione di acquisire
un immobile che fosse già adibi-
to al culto religioso. Solo suc-
cessivamente si è scoperto che
c’era un cavillo che vincolava la
chiesetta al culto cristiano e
dunque non sarebbe mai stato
possibile «trasformarla» in una
moschea. L’associazione aveva
fatto quindi ricorso al tribunale
civile, sostenendo la «natura di-
scriminatoria» del documento
con cui il Pirellone aveva eserci-
tato la prelazione sull’immobile.
Di fronte alla sentenza sfavore-
vole del giudice civile, la Regio-
ne aveva a sua volta annunciato
ricorso. Ora, tutto gira proprio
attorno al dispositivo di revoca
della delibera di esercizio della
prelazione: secondo la Corte
d’appello, infatti, il giudice di
primo grado non avrebbe potu-
to revocarla perché non rientra
nei suoi poteri revocare un atto
amministrativo di quel tipo.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

FORNOVO

Brutta ed inattesa tegola sul Co-
mune di Fornovo San Giovanni:
il ministero gli ha tolto il contri-
buto statale di 2,7 milioni che gli
era stato assegnato nell’agosto
2021 in positiva risposta alla ri-
chiesta avanzata dal Comune
sul fondo “Asili nido e scuole
dell’infanzia“ per la costruzio-
ne, in via Caravaggio, nel nuovo
campus scolatico colà previsto,
di una scuola per l’infanzia e di
un asilo nido. La motivazione
dell’annullamento del contribu-
to erogato consiste nel fatto
che il Comune non era ancora
proprietario dell’area sulla qua-
le devono sorgere i due edifici.
Area, va detto, successivamen-
te acquisita grazie ad una per-

muta. Che cosa fare per riotte-
nere quel contributo? L’ammini-
strazione intende far ricorso al
Tar, a proprie spese. Sul tema il
vicesindaco e assessore ai Lavo-
ri Pubblici Fabio Caminati preci-
sa che «nel bando non era espli-
citato in alcuna parte, come pre-
requisito, che il Comune avreb-

be dovuto essere proprietario
del terreno su cui era previsto
l’intervento».
Inoltre nella richiesta «aveva-
mo esplicitato che stavamo per
acquistare il terreno, come poi
è avvenuto». Il problema
dell’area non ancora di proprie-
tà è emerso soltanto a domanda
già presentata dal Comune.
«Tra l’altro - ricorda ancora il vi-
cesindaco - la comunicazione
della revoca del contributo è ar-
rivata senza alcuna preventiva ri-
chiesta di spiegazione». Senten-
dosi privato in modo ritenuto in-
giusto del contributo, il Comu-
ne ricorrerà al Tar, intenzionato
anche a chiedere allo Stato il
rimborso delle spese connesse
alla presentazione del ricorso.
Delle conseguenze il Comune
ha informato l’associazione dei
Comuni Anci e i parlamentari,
uno dei quali, Alessandro Sorte,
ha rivolto un’interrogazione a ri-
sposta scritta ai ministeri a dife-
sa di Fornovo.
 Amanzio Possenti

La chiesetta agli ex Riuniti
di Bergamo finita al centro
di un lungo contenzioso

IN TRIBUNALE

Con l’offerta
avevano spiazzato
la Comunità
ortodossa romena
che dal 2015
utilizzava l’immobile

Concussione e violenza
Ex ispettore Ats
a processo per 300 euro
L’uomo è stato denunciato
dalla titolare di un bar
dalla quale avrebbe ricevuto
una mazzetta e chiesto altro

Bergamo

Non è proprietario, Fornovo perde il contributo
I terreni per realizzare
il nuovo Polo dell’infanzia
non erano del Comune
e lo Stato revoca le risorse

BERGAMO

Il processo nel vivo il 5 aprile:
verrà sentito, tra gli altri, l’impu-
tato, B.C. 68 anni, di Nembro,
all’epoca ispettore dell’Ats Ber-
gamo – ufficio di Albino - del di-
partimento di prevenzione igie-
ne, alimenti e della sicurezza nu-
trizionale. Difeso dall’avvocato
Federico Pedersoli, è accusato
di tentata violenza e concussio-
ne. I fatti tra il 2011 e il dicembre
2017, quando viene arrestato da-
gli agenti della Polstrada di Ber-
gamo. Aveva 300 euro, in tagli
da 50, fotocopiati: per lil pm
una mazzetta che gli aveva al-
lungato la titolare di un bar-ta-
bacchi di Albino per rilasciare la

certificazione di idoneità dopo
un’ispezione. Per la difesa, era
convinto che quella busta con-
tenesse gli auguri di Natale,
tant’è che era pronto a riportare
il denaro. Dopo l’arresto ha tra-
scorso 6 mesi ai domiciliari. Ora
è in pensione. A far scattare le
indagini la denuncia della titola-
re, ma potrebbe essere non la
sola ad aver «allungato» regalie.
Nel 2011, a una prima ispezione
del bar, il 68enne dopo aver fer-
mato la donna nell’antibagno le
fece intendere di volere un ap-
proccio fisico e aggiungendo
che «se la prossima volta fosse
stata carina con lui» avrebbe
consegnato il verbale di ispezio-
ne assicurando che tutto fosse
a posto. La titolare si confida
con un sovrintendente della Pol-
strada e scatta la trappola. Matti-
na del 6 dicembre 2017. L’ispet-
tore va nel bar di Albino per
l’ispezione. La titolare è microfo-
nata. Dentro c’è anche il poliziot-
to. Altri 2 colleghi fuori. Però il
microfono non funziona. Secon-
do l’accusa avrebbe fatto avan-
ces. «Io gli ho consegnato una
busta con 300 euro e l’ha mes-
sa in tasca».  F.D.

BERGAMO

Cade per 40 metri
Paura per un alpinista
Incidente sul Cimone
per due comaschi
soccorsi in quota

Paura ieri mattina per
due alpinisti comaschi
che si trovavano sul
monte Cimone, a circa
2mila metri di altezza.
Mentre stavano
attraversando un
canalone uno di loro, di
34 anni, all’ultimo salto è
scivolato precipitando
per una quarantina di
metri. A dare l’allarme
l’amico. La centrale
operativa del 118 ha
inviato l’elisoccorso di
Bergamo e nel frattempo
ha allertato anche le
squadre territoriali del
Cnsas, a supporto delle
operazioni in caso di
necessità. Quattro tecnici
della Delegazione orobica
del Soccorso alpino di
Valbondione erano pronti
a partire in piazzola.
Fortunatamente
l’alpinista precipitato nel
canalone è stato
raggiunto dall’équipe
dell’elisoccorso. Le sue
condizioni non erano
gravi, dopo la valutazione
sanitaria è stato deciso di
trasportarlo, in codice
giallo, all’ospedale Papa
Giovanni XXIII di
Bergamo per
accertamenti.  F.D.
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Bahn frei für Zivilschutzzentrum

Vorprojekt genehmigt. Etschbrücke in St. Valentin wird neu gebaut.  

Mehrere Vereine von Reschen bekommen neue Bleibe.

GRAUN - Gleich drei wichtige 
Vorprojekte mit hohen Ausga-
ben hat der Gemeinderat von 
Graun am Valentinstag einstim-
mig genehmigt. Eines davon sieht 
den Neubau eines kleinen Zivil-
schutzzentrums bei der Erleb-
nisschule in Grub in Langtaufers 
vor. „Das Zivilschutzzentrum ist 
das erste Baulos, beim zweiten 
wird es darum gehen, die Er-
lebnisschule zu erweitern und 
zu sanieren“, schickte Bürger-
meister Franz Prieth voraus, der 
daran erinnerte, dass die ersten 
Schritte des Vorhabens bereits 
von der Vorgängerverwaltung 
unter Bürgermeister Heinrich 
Noggler gesetzt worden waren. 
Im Detail vorgestellt hat das 
überarbeitete Vorprojekt für das 
Zivilschutzzentrum der Architekt 
Roland Seidl.

„Ein tolles Projekt“

Er sprach von einem „tollen 
Projekt für Langtaufers und die 
ganze Gemeinde.“ Im Neubau 
werden die Feuerwehr und die 
Rettungsstelle des CNSAS Melag 
untergebracht. Auch ein Kletter-
raum ist vorgesehen sowie ein 
Hubschrauberlandeplatz auf der 
Dachfläche des Neubaus, die be-
grünt wird. Lobend hervorgeho-
ben hat der Architekt die wertvol-
le Mitarbeit und das Mitdenken 
seitens der Feuerwehr und der 
Bergrettung. Der Anstieg der ur-
sprünglich geplanten Kosten auf 

Gesamtausgaben von nunmehr 
rund 972.000 Euro sei vor allem 
auf die gestiegenen Baustoffkos-
ten und andere Preissteigerungen 
zurückzuführen. Im Haushalt 
2022 sind für das Projekt 600.000 
Euro vorgesehen, 400.000 sollen 
2023 folgen. 

Vielleicht noch  
heuer Baubeginn?

Laut dem Bürgermeister soll 
nun die Ausschreibungsphase 
über die Bühne gebracht werden. 
Vielleicht gelinge es, „noch heuer 
mit den Arbeiten zu beginnen.“ 
Zur Frage von Valentin Paul-
michl, wann mit der Umsetzung 
des zweiten Bauloses (Erlebnis-
schule) zu rechnen ist, meinte 
Prieth, dass man aus finanziellen 
Gründen nur schrittweise vor-
gehen könnte: „Heuer liegt der 
Schwerpunkt bei der Erweiterung 
der Musikschule in St. Valentin, 

dann folgt das Zivilschutzzen-
trum in Langtaufers und nach-
her wir auch die Erweiterung 
der Erlebnisschule an die Reihe 
kommen.“ 

Durch und durch schadhaft

Die rund 70 Jahre alte Bogen-
brücke, die in St. Valentin über 
die Etsch nach Kaschon führt, 
ist durch und durch schadhaft. 
Schon die frühere Gemeinde-
verwaltung hatte anstelle der 
derzeitigen Bogenbrücke einen 
Neubau ins Auge gefasst. Der 
große Haken lag bisher an der 
Finanzierung. „Bei einer Aus-
sprache mit den Landesräten Da-
niel Alfreider und Arnold Schuler 
wurde zugesichert, dass das Land 
90% der Kosten übernimmt“, sag-
te Franz Prieth. Auch Ingenieur 
Georg Bauer, der das Vorprojekt 
für die neue Brücke vorstellte, 
musste von einem erheblichen 

Anstieg der Kosten berichten. 
Die Gesamtausgaben belaufen 
sich demnach auf 744.000 Euro. 
Eine Sanierung der alten Bogen-
brücke wäre mit diesen Kosten 

- wenn überhaupt - nicht möglich. 
Errichtet wird die neue Brücke 
mit Fertigteilträgern. Auch ein 
Durchlass für Radfahrer ist vorge-
sehen. Noch zu klären ist, ob der 
Durchlass orografisch rechts oder 
links der Etsch verlaufen wird. 
Der Neubau der Brücke ist aus-
schreibungsreif. „Wir warten nur 
noch auf das Finanzierungsdekret 
des Landes“, so der Bürgermeister.

Heimstätte für mehrere Vereine

Neben den Schützen sollen im 
bisher ungenutzten Dachboden 
der ehemaligen Grundschule in 
Reschen auch der Krampusverein 
und die Bauernjugend Vereins-
lokale erhalten. Das Vorprojekt 
für den Umbau des Dachbodens, 
für weitere Arbeiten sowie für 
die Einrichtung der Räume sieht 
Gesamtausgaben in Höhe von 
knapp 300.000 Euro vor. Dieses 

„kleine Vereinshaus“ soll laut dem 
Bürgermeister auch von anderen 
Vereinen genutzt werden können. 
Bezüglich des Hallenbad-Projek-
tes teilte er mit, dass die Hallen-
bad Konsortial GmbH mittler-
weile notariell gegründet wurde 
und operativ ist. Die nächsten 
Schritte sind jetzt der Abschluss 
des Verfahrens der Grundüber-
tragung sowie die Planung.  SEPP

Im Bild (v.l.): Michael Eller (Zugskommandant), Bernhard Köllemann 

(Abschnittsinspektor), Simon Patscheider (FF-Kommandant) und  

Armin Plangger (Leiter der Rettungsstelle des CNSAS Melag)  

wohnten der Gemeinderatssitzung bei.

Ein Rendering des kleinen Zivilschutzzentrums, das in Grub  

in Langtaufers entstehen soll. Das Gebäude rechts  

stellt die Erlebnisschule dar, die im Zuge des zweiten  

Bauloses erweitert und saniert werden soll.

Die rund 70 Jahre alte Bogenbrücke, die bei Kaschon in St. Valentin  

über die Etsch führt, ist durch und durch schadhaft und muss  

dringend durch eine neue ersetzt werden.  
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Incidenti sulla neve

Merano 2000, cade sciatore: è grave
In Alta Badia 13enne ferito allo Snowpark

I ncidente molto serio ieri
pomeriggio alle 14 nei pressi
della MalgaWaidmann lungo il

tracciato della pista da sci di
Merano 2000. Uno sciatore è
caduto rovinosamente dopo un
salto riportando subito gravi
conseguenze. I testimoni hanno
subito allertato il servizio di
soccorsi dell’impianto che, a sua
volta, ha richiesto il supporto di
emergenza dal cielo con l’elicottero
Pelikan 3, giunto poco dopo sul
posto con gli uomini del Soccorso
alpino della Guardia di Finanza. Lo

sciatore versava in condizioni
critiche ed è stato necessario
intubarlo e trasferirlo al San
Maurizio di Bolzano. Ha riportato
un grave politrauma. Recente
anche un incidente alla pista da
snowboard sul Piz Sorega a San
Cassiano in Alta Badia dove ha
riportato ferite serie un tredicenne.
Anche lui è stato trasportato in
elicottero al nosocomio del
capoluogo dopo essere stato
intubato sul posto dai soccorritori.

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Das Schnalstal als 
große Filmbühne 
Gal Gadot als Geheimagentin in Schnals.  

Und warum das Tal ohnehin als Film-Mekka gilt. 

SCHNALSTAL - Actionszenen auf Skipis-
ten, Schießereien auf dem höchsten Hotel 
Europas, eine Geheimagentin und Spionage: 
Und mittendrin, das Schnalstal. Worum 
es im neuen Netflix-Film „Heart of Stone“ 
genau gehen wird, ist noch ganz nach guter 
Agenten-Manier Geheimsache. Fest steht 
aber: Schnals wird dabei eine Hauptrolle 
spielen. Die Agentin, James Bond als Frau 
sozusagen, verkörpert Hollywood-Star Gal 
Gadot. Die israelische Schauspielerin wirkte 
unter anderem in Filmen wie „Fast & Furi-
ous“, „Knight and Day“ oder dem aktuellen 
Kinofilm „Tod auf dem Nil“ mit. Bekannt ist 
sie vor allem als „Wonder Woman“. Diese 
Rolle übernahm sie 2016 in der Comic-
Verfilmung „Batman v Superman: Dawn of 
Justice“ sowie ein Jahr später im gleichna-
migen Film „Wonder Woman“. 2020 folgte 
die Fortsetzung „Wonder Woman 1984“, wo 
sie erstmals auch als Produzentin tätig war. 
Laut Internetberichten erhält die hübsche 
36-jährige Israelin für „Heart of Stone“ eine 
Gage von rund 12 Millionen Dollar. Mit 
dabei ist auch ein weiterer Hollywood-Star 
und zwar kein Geringerer als Jamie Dornan, 
der in „Fifty Shades of Grey“ die Rolle des 
Christian Grey verkörpert. 

Viel Aufwand 

Die Netflix-Produktion „Heart of Stone“ 
gilt als „Big-Budget-Production“. Kein 
Wunder, dass der Aufwand riesig ist. Rund 
500 Filmschaffende werden von März bis 
April für die Dreharbeiten im Schnalstal 
sein. Die ersten Vorbereitungen liefen be-
reits im Februar an. „Schnals ist somit ein 
echter Coup gelungen“, freut sich Manfred 
Waldner, der Direktor der Tourismusge-
nossenschaft Schnalstal. Der Film erhalte 
dabei keine Beiträge vom Land Südtirol 
bzw. der IDM Filmförderung „sämtliche 
Aufwendungen werden eigenständig von 
Netflix finanziert“, betont er.

Alles begann im Sommer 2021. Im Juni 
habe es erste Anfragen für diese Produk-
tion gegeben. „Dann kam die Maschinerie 

sozusagen ins Rollen“, erzählt Waldner 
im Gespräch mit dem der Vinschger. Es 
galt mehrere Voraussetzungen zu erfüllen. 
Unter anderem für die Actionszenen auf 
Schnee. Zudem sei ein Hotel am Berg eine 
weitere Anforderung gewesen. „Hier sind 
wir natürlich mit den Schnalstaler Glet-
scherbahnen bestens gerüstet“, so Waldner. 

Direkte Wertschöpfung  
und große Werbung

Man habe die Anfrage an die Alpin Are-
na Schnals weitergegeben und zusammen 
mit den Filmschaffenden verhandelt. „Wir 
können die Anforderungen optimal erfüllen 
und waren in einer guten Verhandlungs-
position“, freut sich auch Stefan Hütter, der 
Marketingverantwortliche der Alpin Arena 
Schnals. Von der Produktion erwarte man 
sich so einiges. „Der Werbeeffekt für das 
ganze Tal wird riesig sein“, so Hütter. Auch 
darüber hinaus, für den Vinschgau und ganz 
Südtirol entstehe einmal mehr ein nach-
haltiger Werbeeffekt. Im Skigebiet selbst 
bleiben in diesem Zeitraum die Pisten und 
Liftanlagen geöffnet, da die Dreharbeiten 
in erster Linie nachts stattfinden. 

„Neben dem nachhaltigen Werbeeffekt 
dürfen sich Schnals und auch Naturns über 
direkte Wertschöpfung freuen“, ergänzt 

Waldner. Die rund 500 an der Produktion 
beteiligten Personen müssen freilich auch 
irgendwo untergebracht sein. „So haben 
wir in Zusammenarbeit mit der Touris-
musgenossenschaft Naturns Unterkünfte 
organisiert“, sagt Waldner. Dies sei eine 
ideale Einnahmequelle für den Tourismus. 
Im Naturnser Rathaus befindet sich auch 
das sogenannte „Basecamp“. 

Schnals als wichtiger „Player“  
in der Filmbranche 

Der Netflix-Film ist aber nur ein weite-
rer Coup vom Film-Mekka Schnals. „Wir 
haben uns hier seit Jahrzehnten wertvolle 
Kompetenzen im Filmbusiness erarbeitet“, 
sagt Waldner, der selbst seit 17 Jahren als 
Tourismusdirektor fungiert. Begonnen 
habe alles mit dem Ötzifund im Jahre 1991. 
Zahlreiche internationale TV-Stationen 
waren damals bei dieser Weltsensation zu 
Gast. In den folgenden Jahren gab es immer 
wieder Anfragen für Dokumentarfilme, 
aber auch für Spielfilm-Produktionen. Eine 
Koordinierungsstelle bei der Tourismus-
genossenschaft wurde noch im Jahre 2008 
eingerichtet. 

„Wir wissen, was es für eine Filmproduk-
tion am Berg benötigt, haben wertvolle 
Kontakte und arbeiten mit verschiedenen 

Sie spielt die Hauptrolle 

im neuen Film:  

Gal Gadot. 
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Alpin Arena Schnals-Marketingleiter, Stefan Hütter (l.) und Manfred 

Waldner (r.) im Gespräch mit den Schauspielern (v.l.) Liane Forestiere, 

Sarah Bauerett und Mehmet Kurtulus (ARD-TV-Krimi „Mordach“) 

Page 7/22



 

Printed Copies: 15.000 

Date: 02/03/2022 | Page: 4 | Autore: MICHAEL ANDRES
Category: Si parla di Noi - CNSAS

VINSCHGER

THEMA

Institutionen zusammen“, erklärt Waldner. 
Von den Schnalstaler Gletscherbahnen, über 
Bergrettung und Co. bis hin zu Caterern 
und kreativen Geistern wie Hüttenwirt Paul 
Grüner sei ein Schnalser „Film-Netzwerk“ 
entstanden. Man habe sich einen Namen 
in der Filmbranche gemacht und könne 
mittlerweile selbst Forderungen an die Pro-
duzenten stellen. Auch die Zusammenarbeit 
mit der IDM Film Fund & Commission Süd-
tirol funktioniere hervorragend. 

Vom finsteren Tal bis nach Hollywood  

Durch die zahlreichen Produktionen sind 
Waldner und Co. in der Filmbranche mittler-
weile bestens vernetzt. Die Teilnahme bei 
Premieren an wichtigen Filmfestivals wie 
in Cannes, Berlin, Venedig oder Locarno 
gehört für die Schnalser zum Standard. 

„Aber natürlich sind solche Festivals immer 
wieder ein absoluter Höhepunkt. Bereits zu 
Ostern ist es in Rom wieder so weit“, erzählt 
Waldner. Dann feiert der Film „Tiger's Nest“ 
Premiere. Die italienische Produktion spielt 
in erster Linie in den Himalajas. Für die 
Dreharbeiten im Schnalstal wurde dabei so-
gar eine tibetische Hängebrücke nachgebaut. 

Wie beliebt das Tal mittlerweile seit Jahren 
bei Filmproduzenten geworden ist, zeigt 
ein Blick auf die „Schnalser Filmografie“, 
die Waldner stolz präsentiert. Zahlreiche 
berühmte Filmplakate hat der Tourismus-

direktor dafür herausgesucht. „Das finstere 
Tal“ mit Tobias Moretti etwa gilt als eine 
der erfolgreichen österreichisch-deutschen 
Produktionen. Der Genremix aus Western 
und Heimatfilm wurde bei den Interna-
tionalen Filmfestspielen in Berlin am 10. 
Februar 2014 uraufgeführt. Als „grandioses, 
atmosphärisches, heftiges Western-Psycho-
Thriller-Drama“, bezeichnete der Bayerische 
Rundfunk den Film. Ein „wuchtiger Schnee-
western, gedreht im eisigen Schnalstal in 
Südtirol“, schrieb der Tagesspiegel. 2017 
erschien „Der Mann aus dem Eis“ („Iceman“) 
mit Jürgen Vogel in der Hauptrolle als Ötzi. 
Der deutsch-italienisch-österreichische 
Abenteuerfilm wurde unter anderem beim 
Deutschen Filmpreis 2018 für das beste 
Maskenbild nominiert. 

Für den Hollywood-Blockbuster „Everest“ 
waren Superstars wie Jake Gyllenhaal, Keira 
Knightley, Jason Clarke, Emily Watson und 
eine ganze Reihe weiterer bekannter Holly-
wood-Namen in Schnals. Ab Ende Januar 
2014 diente das Gletschergebiet für rund 
fünf Wochen als Kulisse für das Everest 
Drama. Für den Film „Siberia“ (2020) weilte 
unter anderem Willem Dafoe im Schnalstal. 

Weitere bekannte Filme sind „Manaslu - 
ein Lebensporträt von Hans Kammerlander“ 
(2018), der italienische Thriller „Il testimone 
invisibile“ (ebenfalls 2018), der Kriegsfilm 

„L'amore e la guerra“ (2007) das portugiesi-
sche Musik-Drama „Amalia“ (2008) sowie 

natürlich zahlreiche TV-Dokumentationen, 
nicht nur über Ötzi. Auch für Musik-Clips 
und Werbespots dient das Tal immer wie-
der als Kulisse. Das Video des italienischen 
Rappers J-Ax zum Song „Intro - feat. Bianca 
Atzei“ etwa wurde auf Youtube über 90 
Millionen Mal geklickt. Es zeigt das hintere 
Schnalstal. Auch aufwendige Werbespots 
wie zu Ferreros Pocket Coffee wurden in 
Schnals gedreht. 

Freundschaftliche Verhältnisse

Zu den vielen Filmleuten selbst habe man 
mittlerweile freundschaftliche Verhält-
nisse aufgebaut, wie Waldner betont. „Sie 
kommen immer wieder gerne hier her und 
wissen unser Tal zu schätzen“, unterstreicht 
der Tourismusdirektor. Die Koordinierungs-
stelle für die Filmproduktionen arbeite von 
der ersten Anfrage bis hin zur Premiere, 
inklusive der Kommunikation, mit den Film-
schaffenden zusammen. „Wir können auch 
optimal auf die Bedingungen und Wünsche 
der Produzenten eingehen“, erklärt er. Ob 
Hubschrauber-Szenen am Gletscher, kurz-
fristige Planänderungen oder vieles mehr, 
Schnals macht es möglich. „Eines habe ich in 
den vergangenen Jahren in der Filmbranche 
gelernt: geht nicht, gibt’s nicht“, betont der 
Tourismusdirektor. 

MICHAEL ANDRES
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Gipfeldreh für den Film „Manaslu, Berg der Seelen“ von Regisseur Gerald Salmina und Hans Kammerlander; auf dem Titelfoto: Ein Basecamp am Gletscher
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Schwieriges Jahr für Bergrettung CNSAS Martell

MARTELL - Die Bergrettung 
CNSAS Martell blickte bei der 
Vollversammlung am 11. Februar 
auf ein schwieriges Jahr zurück. 
Coronabedingt war es nicht im-
mer einfach, jedoch konnte die 
Bergrettung 24 Einsätze erfolg-
reich absolvieren und hat die Si-
tuation gut gemeistert. Auch die 
Übungen in der Gruppe mussten 
wegen der Corona-Bestimmungen 
oft abgesagt werden, aber im Gro-
ßen und Ganzen ist die Bergret-
tung zufrieden, wie alles gelaufen 
ist. Bei den Neuwahlen gab es 
keine Änderungen. Der Ortsstel-
lenleiter Gottfried Ratschiller hat 
sich wieder bereit erklärt, für die 
nächsten 3 Jahre die Gruppe zu 
führen, ebenso der Vize- Orts-
stellenleiter Konrad Holzknecht. 
Auch die Ehrung langjähriger 
Mitglieder stand an. Gottfried 

Ratschiller, Markus Pircher und 
Petra Spechtenhauser konnten die 
Urkunde für 20-jährige Tätigkeit 
entgegennehmen. Georg Hafele 
und Claudio Floreani wurden für 
30-jährige Tätigkeit geehrt und 
Hansjörg Spechtenhauser sogar 

für 40-jährige Mitgliedschaft. Ein 
Lob ging auch die beiden Hunde-
führer Martin Stricker und Moni-
ka Kaserer. Sie investieren viel Zeit 
und Energie in die Ausbildung ih-
rer Lawinenhunde. Sie haben 2021 
ca. 45 Übungen mit den Hunden 

absolviert und die Bergrettung ist 
froh, dass sie diesbezüglich gleich 
2 interessierte Mitglieder hat. Die 
CNSAS-Ortsstelle hofft weiterhin 
auf gute Zusammenarbeit und 
dass sie vielen Menschen in Berg-
not helfen kann.  RED

ELEKTROFACHGESCHÄFT

REPARATUR

•

•

Hochwertige Küchenkleingeräte 

 verschiedene Marken, 
   Modelle und Farben

 Küchenmaschinen, Mixer, 
   Handrührer, Zerkleinerer u.v.m

Beratung und Ausstellung Beratung und Ausstellung 
direkt vor Ort im Geschäft!

Hochwertige Küchenkleingeräte 

 verschiedene Marken, 
   Modelle und Farben

 Küchenmaschinen, Mixer, 
   Handrührer, Zerkleinerer u.v.m
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Valbondione, un ferito

Scivola nel canalone
per quaranta metri

Un alpinista è scivolato per quaranta
metri in un canalone ma si è salvato. È
successo intorno alle 13 di ieri sul Monte
Cimone, a circa 2 mila metri di altitudine
nel territorio di Valbondione. Due alpinisti
comaschi si trovavano in un canale
quando uno di loro, 34 anni, è scivolato
sull’ultimo salto per una quarantina di
metri. Il compagno ha chiamato il 118, che
ha inviato l’elisoccorso di Bergamo e ha
avvisato il Soccorso alpino, che ha
convocato le squadre territoriali a
supporto delle operazioni: quattro tecnici
pronti a partire in piazzola. L’alpinista è
stato raggiunto dall’elisoccorso e portato
in ospedale per accertamenti in codice
giallo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Page 10/22



 

Date: 02/03/2022 | Page: 6 | Autore: P.S.
Category: Si parla di Noi - CNSAS

lȅiniziativa

Corsi di formazione
per guide turistiche
e ambientali del Parco

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 

Sui  sentieri  delle  Cinque 
Terre con le giuste attrez-
zature  e  soprattutto  ac-
compagnati dalle guide tu-
ristiche  autorizzate  dal
Parco nazionale. 

Riparte la stagione turi-
stica e l'ente riavvia il nuo-
vo corso di formazione ri-
volto esclusivamente alle 
guide ambientali escursio-
nistiche e turistiche gi‡ in-
serite nell'albo delle guide 
del Parco. 

I corsi si svolgeranno in 
presenza.  Per  le  guide  
escursionistiche sono pre-
viste tre escursioni a ripeti-
zione, una a scelta con un 
massimo di 20 persone a 
uscita. per le guide turisti-
che Ë prevista un'escussio-
ne a bordo del battello, tut-
te  le  attivit‡  sono  svolte  
con il personale del Parco. 

Con i corsi sar‡ illustra-
ta le rete sentieristica, con 
l'utilizzo  della  WebApp
sui sentieri e la dematera-
lizzazione  delle  Cinque  
Terre card, i biglietti di ac-
cesso ai percorsi e ai treni. 
I carabinieri forestali del 
parco illustreranno gli am-
bienti naturali soggetti  a 
tutela, il  soccorso alpino 
fornir‡ le nozioni di primo 
soccorso in ambente  im-
pervio.

P.S.
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T rent’anni di ipotesi 
e idee sul pizzo di 
Cuneo mai approda-
te a nulla, nel punto 

dove finisce il centro storico, 
con due rotonde e due distri-
butori di carburante. In pas-
sato si parlava di realizzare 
sull’area  dell’Altipiano  di  
fronte a piazza Torino un au-
ditorium o un grande par-
cheggio multipiano, progetti 
ormai abbandonati. In anni 
più recenti, invece, le ipotesi 

prospettate dalle varie Am-
ministrazioni comunali era-
no di utilizzare la palazzina 
ormai ex Italgas per spostar-
ci alcuni uffici comunali: co-
me l’elettorale, oppure il co-

mando della polizia munici-
pale. Ma servirebbero risorse 
che per adesso a bilancio il ca-
poluogo non ha. E con i fondi 
del Pnrr sono state individua-
te altre priorità. 

Ma dopo alcuni anni di ri-
tardo,  anche  a  causa  della  
pandemia, da tempo il Comu-
ne è tornato in possesso della 
palazzina di via Discesa del 
Gas  7:  due  piani  per  circa  
800 metri  quadri  coperti  e  
una grande area esterna uti-
lizzabile come parcheggio. Il 
municipio  aveva  «sollecita-
to» Italgas a spostarsi fin dal 
2016 e soltanto lo scorso an-
no, a febbraio, i 20 addetti 
(soprattutto tecnici di rete e 
addetti  per  allacciamenti  e  
misurazioni) sono stati tra-
sferiti nelle sedi di Mondovì 
Breo e Savigliano. 

Da notare che nell’ultimo 
periodo Italgas aveva paga-
to nulla al municipio: ente 
locale  e  azienda  privata,  
nel 2005, avevano rinnova-
to la concessione del palaz-
zo e in cambio Italgas ave-
va esteso la rete di distribu-

zione del metano alle fra-
zioni di Bombonina e San 
Pietro del Gallo. 

Il  palazzo ai  margini  del  
centro storico per ora è fuori-
legge dal punto di vista im-

piantistico  e  strutturale:  
avrebbe bisogno di interven-
ti per almeno un milione di 
euro, almeno secondo la sti-
ma più recente che risale ad 
alcuni anni fa. Sarà la prossi-
ma Amministrazione comu-
nale a decidere come e se uti-
lizzare il grande edificio, che 
si trova in una posizione stra-
tegica e per ora è stato riadat-
tato a magazzino comunale: 
la scorsa settimana sono sta-
ti trasferiti nel palazzo deci-

ne di cartelloni stradali, tran-
senne e altri arredi urbani di 
proprietà  comunale.  Prima  
erano in un deposito al piano 
meno  sette  del  parcheggio  
sotterraneo di piazza Boves. 
Il Comune possiede gli ultimi 
tre piani del silos interrato e 
ha deciso di trasferire il mate-
riale per evitare atti vandali-
ci o furti. 

Anche l’ipotesi di aprire il 
cortile interno, trasforman-
dolo in parcheggio, non è per-

corribile in tempi brevi: ser-
vono manutenzioni e verifi-
che. Spiegano dal Comune: 
«Italgas si è impegnata anco-
ra a bonificare alcune aree e 
sistemare parti del palazzo, 
inoltre nell’edificio resta una 
centralina di proprietà dell’a-
zienda. Se si trasferissero nel-
la palazzina alcuni uffici co-
munali l’area esterna potreb-
be  essere  usata  come  par-
cheggio». L. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CASO

VALTER MANZONE
BRA

La scoperta del tumore a mag-
gio 2020. Poi l’inizio della lun-
ga battaglia al male fra visite, 
chemioterapia, ricoveri e in-
terventi. La lotta - che mam-
ma Teresa, papà Luciano e il 
fratello Luca hanno voluto rac-
contare  sul  manifesto  fune-
bre,  descrivendola  come  
«quella di una leonessa» - è sta-
ta l’arma che ha utilizzato Si-
mona Panero, infermiera brai-
dese di 33 anni, morta all’ho-

spice del «Santo Spirito», do-
ve era ricoverata da inizio an-
no. Il ricordo del fratello Luca: 
«Simona non ha mai smesso 
di  lottare.  L’ha  fatto  fino  a  
quando le forze glielo hanno 
consentito. Durante i lunghi 
mesi della sua malattia, che 
non le dava tregua si è sottopo-
sta ad un primo intervento a 
Verduno e poi ad un secondo a 
Candiolo. A gennaio, quando 
le forze cominciavano a venir 
meno, ci è stato consigliato il 
ricovero all’hospice. Abbiamo 

trovato tanta gentilezza e pro-
fessionalità. Tutto il persona-
le si è prodigato per accompa-
gnare Simona in questo suo ul-
timo tratto di strada». 

Dopo la Media e il liceo lin-
guistico, aveva scelto di iscri-
versi a Scienze infermieristi-
che a Torino. Terminato il cor-
so aveva trovato lavoro nella 
casa di riposo gestita dalle suo-
re del Cottolengo di Alba. Ri-
manendovi fino a quando il tu-
more glielo ha permesso. Le 
compagne delle Superiori la ri-

cordano «solare, gentile,  di-
sponibile. Una bella persona, 
capace  di  avere  una  parola  
buona per tutti». 

Il suo amico del cuore Cri-
stian ha affidato a Facebook il 
racconto di 27 anni di amici-
zia: «Durante uno degli ultimi 
viaggi in auto mi dicesti che 
bisogna usare bene il tempo, 
non rimandare.  Lo  farò  Si-
mo, sfrutterò al meglio il tem-
po. Avrei davvero voluto an-
cora del tempo con te, ma ora 
tu devi intraprendere un nuo-
vo viaggio. Ovunque tu an-
drai, una parte di te resterà 
sempre con tutti coloro che ti 
hanno voluto bene. Ciao Si-
mona, ti voglio bene!». Oggi, 
alle  15,  nella  parrocchia di 
Sant'Andrea, saranno celebra-
ti i funerali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune di Cuneo è proprietario dell’edificio vicino a piazza Torino
Tra le idee il trasferimento degli uffici elettorali o della polizia municipale

Niente auditorium al Pizzo
ma l’area dell’ex Italgas
rimane vuota e inutilizzata

MATTEO BORGETTO
CERCASVA

Addio ad Antonella Giorda-
nengo, operatrice socio sani-
taria e assistente disabili  al 
Centro diurno «Il Castello» di 
Caraglio. Aveva 54 anni ed è 
morta di tumore nella sua abi-
tazione di Cervasca.

Nel 2016 la scoperta della 
malattia e l’inizio delle cure, 
le sue condizioni si sono ag-
gravate a gennaio. Origina-
ria di San Michele di Cerva-
sca, diplomata in Ragioneria 
all’istituto Bonelli di Cuneo, 
Antonella aveva frequentato 

un corso per l’assistenza disa-
bili, entrando a far parte del 
Consorzio socio assistenzia-
le delle Valli Grana e Maira 
(confluito nel 2017 nel Con-
sorzio socio assistenziale del 
Cuneese). 

Inizialmente accompagna-
trice sul pulmino, in seguito 
aveva assunto incarichi di re-
sponsabilità nella cura e assi-
stenza dei disabili all’istituto 
caragliese.  L’anno  scorso,  
con il progredire della malat-
tia, era stata trasferita negli 
uffici di Dronero. «Donna stu-
penda -  ricorda  l’allora  re-

sponsabile  amministrativa  
del Consorzio delle Valli Gra-
na e Maira, Vanda Vineis -. 
Sempre allegra e sorridente, 
dava coraggio a tutti, anche 
nei momenti di difficoltà e 
grande sofferenza. Anche po-
co prima di lasciarci, appari-
va serena e fiduciosa. Man-
cherà a tutti». 

Come il fratello Graziano, 
presidente della società podi-
stica Dragonero di Dronero, 
anche Antonella era un’otti-
ma  mezzofondista.  Piccola  
di statura, il  fisico minuto,  
ma  grintosa  e  combattiva,  

quando correva la chiamava-
no  simpaticamente  «Rin-
ghio». Tantissime le parteci-
pazioni alle gare provinciali, 
regionali  e  nazionali,  nel  
2003 era arrivata seconda as-
soluta alla Maratona di Cal-
derara  di  Reno  (Bologna).  
Aveva vinto anche un’edizio-
ne dei «Sentieri Cervasche-
si» ed era stata protagonista 
di numerose affermazioni al-
le competizioni  di  corsa in 
montagna. L’ultima gara nel 
2019, a Vignolo, poi il ritiro, 
a causa della malattia. 

A Cervasca era stata anche 
volontaria in biblioteca. La-
scia la figlia Silvia (studentes-
sa, 17 anni), i genitori Pietro 
e Maria,  le sorelle Vilma e 
Gemma, il fratello Graziano 
e i nipoti. I funerali saranno 
celebrati oggi, alle 15, nella 
parrocchiale di Santo Stefa-
no a Cervasca. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un ventenne è stato ricove-
rato ieri a Cuneo in seguito 
ad un grave trauma riporta-
to alla testa: l’incidente è av-
venuto a Envie, poco prima 
delle 12. Il giovane, domici-
liato nella Comunità Cena-
colo di madre Elvira Petroz-
zi, che ha sede in un cascina-
le tra Envie e la frazione Oc-
ca, stava lavorando con un 
gruppo  della  comunità  
all’accatastamento  del  le-
gname  sulle  pendici  del  
monte Bracco.

Il ventenne sarebbe stato 
colpito  di  rimbalzo  da  un  
tronco  caduto  durante  le  
operazioni di carico. Il giova-
ne è caduto, privo di sensi. 
Sono stati gli stessi compa-
gni di lavoro a rendersi im-
mediatamente conto dell’ac-
caduto e ad avvertire i soc-
corsi. Dopo la chiamata al 
«118» e l’intervento dell’e-
quipe medica e dei volonta-
ri del Soccorso Alpino, è sta-
to disposto il trasferimento 
in ospedale con l’elisoccor-
so. Il giovane è stato ricove-
rato in codice «giallo», ma i 
medici dell’ospedale Santa 
Croce si riservano la progno-
si in attesa di un’osservazio-
ne più accurata. L’intera Co-
munità è rimasta sotto choc 
dall’accaduto. I referenti del-
la casa famiglia e della casa 
madre di Saluzzo stanno se-
guendo con apprensione la 
vicenda. D. ROS. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La palazzina dell’ex Italgas ha una superficie di 800 metri quadrati oltre a una grande area parcheggi 

Antonella Giordanengo

Antonella  Giordanen-
go lascia la figlia Silvia, 
i genitori, due sorelle 
un fratello.  I  funerali  
saranno celebrati oggi 
pomeriggio,  alle  15,  
nella  chiesa  parroc-
chiale di Santo Stefano 
a Cervasca.

29 marzo 2019

incidente a Envie

Giovane colpito
da un ramo
durante lavori
nel bosco

ogg i i funerali a bra

L’addio a Simona infermiera di 33 anni
Ha lottato con coraggio contro il tumore

«Uffici elettorali nella palazzi-
na Italgas». Il Comune torna 
in  possesso  dell’edificio  di  
piazza Torino. La società tra-
sferirà i dipendenti a Mondovì 
e Savigliano. Per decenni si è 
discusso sulla costruzione di 
un Auditorium

Portati nel palazzo 
cartelli stradali

e transenne che prima 
erano in piazza Boves

Simona Panero

Simona Panero ha lavo-
rato alla casa di riposo ge-
stita dalle suore del Cot-
tolengo di Alba. Lascia i 
genitori e un fratello. I fu-
nerali si svolgeranno og-
gi, alle 15, nella chiesa 
parrocchiale di Sant’An-
drea a Bra

AVEVA 54 ANNI, OGGI L’ADDIO A CERVASCA

L’operatrice socio sanitaria 
che amava la corsa in montagna

42 LASTAMPA MERCOLEDÌ 2 MARZO 2022

CRONACA DI CUNEO
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L’amico che aveva guadagnato la 
cima si è accorto dell’incidente, 
ed è sceso per trovare campo e 
attivare i soccorsi.

Quattro tecnici del Soccorso 
alpino, allertati dalla centrale 
Soreu, si sono portati nella ca-
setta del Soccorso alpino di Val-
bondione, pronti a intervenire, 
mentre da Bergamo è decollato 
l’elicottero del 118, che è riuscito 
a lavorare nonostante le nebbie 
in quota. L’amico è stato tra-
sportato alla casetta e da qui ac-
compagnato all’auto, al piazzale 
in località Grumetti. Il ferito, 
che era cosciente, è stato elitra-
sportato fino al Papa Giovanni di 
Bergamo per accertamenti.
Si. Sa. 

coltà per via di un tratto  in cui la 
roccia affiorava dalla neve. 
Avrebbe quindi cercato di evita-
re la difficoltà ma si sarebbe tro-
vato, come si dice in gergo, in-
crodato, ossia impossibilitato a 
proseguire e pure a ritornare sui 
suoi passi. Avrebbe perso l’equi-
librio scivolando dentro al cana-
le e rotolando per una cinquan-
tina di metri. 

Per fortuna il canale Cimone 
è quasi completamente dritto e 
soprattutto era coperto da neve 
morbida e non ghiacciata, così, 
nonostante il dislivello impor-
tante, alla fine il giovane è riusci-
to a fermare la caduta a valle, ri-
mediando un trauma addomi-
nale e un grande spavento. 

quale stava risalendo il canale, 
ieri coperto da una coltre di ne-
ve. Erano entrambi ben equi-
paggiati e preparati, intenziona-
ti a scendere poi la Val Cerviera e 
raggiungere il Curò. L’amico 
procedeva per primo ed è riusci-
to a uscire dall’itinerario senza 
troppi problemi, mentre l’altro 
giovane alpinista, in prossimità 
dell’uscita, a circa 2.200 metri di 
altitudine, si è trovato in diffi-

questi tempi, data la semplicità e 
soprattutto il periodo, che vede 
gli appassionati di montagna ri-
nunciare allo scialpinismo, cau-
sa assenza di neve, e dedicarsi ai 
canali di misto e alle cascate 
ghiacciate. L’allertamento alla 
centrale Soreu alpina di Berga-
mo è arrivato ieri verso le 12,30.

Stando a quanto è stato possi-
bile ricostruire il 34enne si tro-
vava con un altro amico, con il 

Valbondione

Stava risalendo il canale 

quando si è trovato in difficoltà 

e ha perso l’equilibrio. Portato 

al Papa Giovanni in elicottero

 Un giovane di 34 anni 
di Lurago d’Erba, in provincia di 
Como, si è infortunato lungo il 
canalone Cimone, in territorio 
di Valbondione. Una classica di 

Scivola sul canalone Cimone
per 50 metri: 34enne ferito

L’elisoccorso ieri a Valbondione
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/ I militari, con il loro capitano
Matteo Boarelli, sono arrivati a
Breno già sul finire dello scor-
so anno. Ma solo ieri la nuova
casermadella Guardiadi finan-
za di Vallecamonica è stata
inaugurata. Per l’occasione è
arrivato da Roma il generale
di corpo d’armata Giuseppe
Zafarana, comandante delle
Fiamme gialle.

La cerimonia, sobria e con
un limitato numero di parteci-
panti,si èsvoltanel piazzalean-
tistante l’edificio, alla presen-
za delle principali autorità ca-
mune e bresciane, tra cui il sin-
daco brenese Alessandro Pan-
teghini con l’Amministrazione
comunale, il presidente della
Comunità montana Alessan-
droBonomelli, ilrappresentan-
te della Provincia Gianpiero
Bressanelli e il nuovo prefetto
Maria Rosaria Laganà.

La caserma è stata intitolata

all’appuntato della Gdf, meda-
glia d’argento al valore milita-
re, Giuseppe Domenighini di
Malegno, caduto in Albania
nel 1918. Allo scoprimento del-
la lapide, sulla quale è inciso il
motivo della decorazione, era
presente Maria Domenighini,
madrina e parente del caduto.
Labenedizione è stata imparti-
tadalparrocodiBrenodonMa-
rioBonomi. I presenti,al termi-
ne della cerimonia, durante la
quale è stata letta da Boarelli la
preghiera del finanziere, han-
no effettuato una visita ai loca-
li rinnovati, che vedono nel se-
minterrato dei posti auto, al
pianterreno e al primo le zone
operative e due appartamenti
residenziali, al secondo la ca-
merata femminile e maschile, i
locali ripostiglio-magazzino, e
poi spazio ristoro, spogliatoi,
palestra e lavanderia.

Perl’adeguamentoela riqua-
lificazione dell’immobile sono
stati investiti 600mila euro, fi-
nanziati con 150mila euro dal
Comune e il resto dal Bim. La
pandemia ha rallentato il pro-
getto, partito nel 2017 e arriva-
to a compimento nell’autunno
2021.LaFinanzadiBrenoriuni-
sce la tenenza di Pisogne e la
stazione di Edolo, dov’è rima-
stoil soccorsoalpino: all’inizia-
ledotazione di militari dovreb-
be aggiungersi un’altra decina
di uomini. Per i finanzieri si
trattadi un ritorno aBreno, do-
ve c’è stata una caserma sino a
una quindicina d’anni fa. //

Guardia di Finanza:
taglio del nastro
per la caserma

Lacerimonia. L’inaugurazionedella nuova caserma

Breno
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A Merano2000. 
Lo sciatore soccorso 
dal Pelikan 3: ricoverato
al nosocomio di Bolzano

AVELENGO. È il periodo delle set-
timane bianche, dunque sulle 
montagne  altoatesine  gira  
(fortunatamente)  parecchia  
gente in vacanza. Molti sono 
gli sciatori sulle piste e quindi 

più alta è la probabilità che ac-
cadano gli incidenti. 

Uno particolarmente grave 
è  avvenuto  ieri  pomeriggio,  
nel comprensorio sciistico di 
Merano 2000, dove un uomo è 
rimasto ferito mentre scende-
va sulle piste. 

L’uomo, da quanto si è ap-
preso, è caduto durante un sal-
to nei pressi della malga Waid-
mann: finendo a terra ha ri-

portato  diversi  traumi  che  
hanno fatto scattare la macchi-
na dei soccorsi. A intervenire 
direttamente sulla pista è sta-
to  così  l’elisoccorso  con  il  
team di emergenza del Peli-
kan 3, che ha presto allo scia-
tore le prime cure del caso e 
preparandolo poi per il trasfe-
rimento d’urgenza, in elicotte-
ro,  all’ospedale  di  Bolzano.  
Inoltre,  nell’intervento  ha  

operato anche la  squadra di  
soccorso  in  pista.  L’uomo  è  
ora  ricoverato  al  nosocomio 
bolzanino in gravi condizioni 
ma per fortuna, a quanto sem-
bra, non è in pericolo di vita. 

Una giornata nera, ieri, per 
gli sciatori sulle montagne al-
toatesine, dove si sono verifi-
cati  diversi  incidenti,  alcuni  
anche gravi. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cade in pista dopo un salto con gli sci: è grave all’ospedale

• Sulle piste di Merano 2000 è intervenuto il Pelikan 3
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Im Snowpark schwer gestürzt
MERAN 2000: 41-jährigeDeutsche erleidet Politraumaundmuss intubiert werden – 16-jährige Einheimische stürzt aufMittager-Piste

HAFLING/ULTEN (ehr). Sehr
schwere Verletzungen hat
sich gestern gegen 14 Uhr ei-
ne 41-jährige deutsche Urlau-
berin im Skigebiet Meran
2000 zugezogen. Sie war bei
einem Sprung im Snowpark
gestürzt. Die Notarzthub-
schrauber standen gestern fe-
rienbedingt im Dauereinsatz.

Der Snowpark befindet sich in
der Nähe der Waidmannalm. Es

gibt keine Zeugen, wie die 41-
jährige Deutsch zu Sturz gekom-
men ist. DerNotarzt, dermit dem
Pelikan 3 zur Unfallstelle kam,
ging von einem Schädelhirntrau-
ma, einem Becken- und Ober-
schenkeltrauma und einer Kie-
ferverletzung aus. Die Schwerst-
verletzte musste am Unfallort in-
tubiert werden und wurde dann
ins Bozner Krankenhaus geflo-
gen. Im Einsatz stand auch die
Pistenrettung der Finanzwache.

Nur etwa 30 Minuten später

ereignete sich auf der Mittager-
piste auf Meran 2000 ein weiterer
Skiunfall. Eine 16-jährige Einhei-
mische zog sich bei einem Sturz
eine Hüft- und Rückenprellung
zu. Sie wurde mit der Seilwinde
an Bord des Notarzthubschrau-
bers geholt.

Auch auf der Schwemmalm in
Ulten ereignete sich ein Skiunfall,
bei dem sich ein Mann eine
Schulterverletzung zuzog. Er
wurde vomPelikan 3 insMeraner
Spital gebracht. © Alle Rechte vorbehalten

Der Notarzthubschrauber Pelikan 3 musste gestern einer schwerstver-
letzten deutschen Urlauberin auf Meran 2000 zu Hilfe kommen. privat
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Schwerer Skiunfall 
Am Meraner Hausberg hat sich gestern ein Skifahrer 

ein schweres Politrauma zugezogen.

Schwerer Skiunfall gestern 
Nachmittag im Skigebiet Me-

ran 2000. Ein Skifahrer zog sich 
gegen 14.00 Uhr bei einem Sturz 
im Bereich der Waidmannalm ein 
schweres Politrauma zu. Er 

musste vor Ort intubiert werden. 
Der Verletzte wurde vom Not-
arzthubschrauber Pelikan 3 in 
das Krankenhaus nach Bozen ge-
flogen. Im Einsatz war auch die 
Pistenrettung. 
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von Karin Gamper 

 

Ü ber den Gspellhof in der 
Gemeinde Moos in Passe-
ier hat die Tageszeitung im 

November vergangenen Jahres 
berichtet. 
In dem denkmalgeschützten Ge-
bäude in der Örtlichkeit Hahne-

baum führen der 75-jährige Sieg-
fried Lanthaler und sein Sohn 
Florian (38) ein genügsames Le-
ben. Der Hof liegt auf 1700 Meter 
oberhalb der Timmelsjochstraße, 
dazu gehören 7 Hektar Wiese und 
9 Hektar Weide. Es ist ein abge-
schiedenes Fleckchen Erde. Die 

landschaftliche Schönheit und das 
in seiner Ursprünglichkeit belas-
sene Gebäude haben dazu geführt, 
dass der Gspellhof in der Vergan-
genheit bereits als Film-
schauplatz diente. Der 
Passeirer Regisseur Phi-
lipp J. Pamer drehte hier 
„Bergblut“. 
Doch all die Idylle hat ei-
nen großen Nachteil. So-
bald der erste große 
Schnee fällt, versperrt 
eine Lawine den Weg. 
Die Bewohner kommen 
monatelang nur noch zu 
Fuß ins Tal. Lediglich 
eine Galerie könnte Ab-
hilfe schaffen. Doch die 
Zufahrt gehört dem Land. Und 
das reagiert nicht – und wird es 
auch weiterhin nicht tun, wie aus 
der Antwort von Agrarlandesrat 
Arnold Schuler auf entsprechen-
de Nachfrage der freiheitlichen 
Landtagsabgeordneten Ulli Mair 
hervorgeht. 
Schuler begründet dies mit den 
hohen Kosten. Er schreibt: „Es 
gibt zwei Möglichkeiten, diese 

Zufahrtsstraße zu schützen. Ent-
weder wird eine Lawinengalerie 
auf einer Länge von ca. 180 m er-
richtet (Kosten von ca. 2 Mio. 
Euro) oder das Abbruchgebiet 
der Lawine (ca. 5 Hektar) wird 
mit einer temporären Anbruch-
verbauung und gleichzeitiger 
Aufforstung gesichert (Kosten 
von ca. 4 Mio. Euro).“ 
Da diese Ausgaben für einen einzi-
gen Hof zu hoch sind und auch al-
ternative Zufahrten nicht möglich 

sind, macht Schuler einen 
recht kuriosen Vorschlag. 
Er meint: „Angesichts 
dieser hohen Kosten für 
eine Verbauung müsste 
wohl auch eine Verlegung 
der Hofstelle in Betracht 
gezogen werden“. 
„Das ist unrealistisch, 
ebenso wie es die Errich-
tung einer Lawinen-
schutzgalerie ist“, kontert 
der Mooser Bürgermeis-
ter Gothard Gufler. Die 
Gemeinde habe andere 

Prioritäten. Gufler: „In unserem 
Gefahrenzonenplan steht der 
Gspellhof weit hinten“, erklärt er, 
„wir haben mehrere Weiler wie 
Pill, die noch zu schützen sind und 
können nicht den Fokus auf ein ein-
ziges Gebäude legen“. Die Bewoh-
ner des Gspellhofs würden seit 
Jahrhunderten mit der Situation 
zurecht kommen und das auch wei-
terhin tun müssen.

Geht es nach Merans 
Bürgermeister Dario 

Dal Medico, kann Zaren-
brunn als Unterkunft für 
ukrainische Flüchtlinge 
genutzt werden. „Ich habe 
nie gesagt, dass ich dage-
gen bin, im Gegenteil, Me-
ran wird gerne seinen 
Part bei der Aufnahme 
der Geflüchteten leisten“, 
präzisierte er gestern 
nach der Sitzung des 
Stadtrats. Nur: Die russi-

dem die Immobilie gehört. 
Meran wird wie die ande-
ren Gemeinden eine Liste 
mit Gebäuden erstellen, 
die für die erwarteten 
Flüchtlinge bereitgestellt 
werden können. „Große 
Verfügbarkeit haben nicht 
wir nicht“, stellt Dal Medi-
co klar. Bei der Gemeinde 
sind bereits zahlreiche 
Angebote von Privaten 
eingegangen. Mit der Ko-
ordinierung wurde Sozial-

„Villen unbewohnbar“ 
Der Meraner Stadtrat lässt die Verfügbarkeit von vier  

Nebenwohnungen im landeseigenen Zarenbrunn  
als Flüchtlingsunterkunft prüfen.

Dario Dal Medico: 
Es trudeln auch  

Angebote Privater ein

Zu teuer 
Für den denkmalgeschützten Gspellhof in  

Hinterpasseier ist keine Lawinenverbauung in Sicht.  
Im Gegenteil: Landesrat Arnold Schuler zieht sogar  

eine Verlegung der Hofstelle in Betracht.

„Die Verlegung der Hofstelle ist 
unrealistisch, ebenso wie es  
die Errichtung einer Lawinen-
schutzgalerie ist“. 
Bürgermeister Gothard Gufler

Bürgermeister  
Gothard Gufler:  

„Andere Prioritäten“

Gspellhof: Im Winter verlegt eine  
Lahn monatelang die Zufahrt
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Primo Piano

MONNO (Brescia)
di Beatrice Raspa

Urtato e schiacciato dai cingoli
di un escavatore, che non gli
hanno lasciato scampo. È la
drammatica fine toccata in sor-
te ieri a un 62enne di Monno,
Giovanni Antonio Cicci, un di-
soccupato di casa nel piccolo
centro della Valcamonica. L’inci-
dente si è verificato qualche mi-
nuto prima delle 11 in località Sa-
vena, lungo la strada che dalla
zona residenziale porta sui mon-
ti, sopra il campo da calcio co-
munale. Stando a quanto rico-
struito dai carabinieri della Sta-
zione di Vezza d’Oglio e della
Compagnia di Breno l’uomo, re-
sidente nella vicina via Mortiro-
lo, ha perso la vita mentre stava
dando una mano a un operaio
del Comune.
Non avendo l’impegno di un la-
voro vero e proprio, a quanto ri-
sulta capitava appunto che Cic-
ci si desse da fare mettendosi a
disposizione per interventi di
pubblica utilità. Ieri è andata
proprio così. La dinamica dell’in-
fortunio è stata cristalizzata so-
lo con il trascorrere delle ore. La
vittima operava non distante da
un escavatore manovrato da un
dipendente comunale, 10 anni
di meno, e i due erano al lavoro
lungo la strada Savena, stretta e
serpeggiante. Pare dovessero si-
stemare un muretto.
A un certo punto Cicci si è tro-
vato inconsapevolmente nel
raggio di manovra della piccola
ruspa e il conducente, che era

in alto, ai comandi nella cabina
di guida, non si è reso conto del-
la sua presenza ravvicinata.
Muovendosi ha urtato il 62en-
ne, forse posizionato in un ango-
lo cieco.
L’uomo è finito a terra e – in ba-
se a una prima ricostruzione – è

poi stato travolto dal cingolato,
che gli è passato sopra. Ad ac-
corgersi della tragedia è stato
proprio l’operaio del Comune
che, dopo avere visto Cicci feri-
to, esanime, ha subito chimato
il 112. La centrale di prima emer-
genza Areu ha inviato sul posto
un’ambulanza e l’elisoccorso
decollato da Sondrio.
I soccorritori hanno trovato il
disoccupato già in arresto car-
diaco, incosciente, in condizio-
ni disperate, con gravi traumi su
tutto il corpo. Dopo numerosi
tentativi di rianimazione, non
hanno potuto che constatare il
decesso. A riavvolgere il nastro
dell’incidente, e a fare tutte le
verifiche del caso, saranno i ca-
rabinieri, affiancati dai tecnici
di Ats della Montagna. Sul po-
sto anche i vigili del fuoco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA VITTIMA

Legatissimo alla famiglia
Cultore delle tradizioni

Morire di lavoro

Travolto e ucciso dall’escavatore
Giovanni Antonio Cicci, 62 anni, era disoccupato e spesso aiutava gli operai comunali, come stava facendo ieri

Giovanni Antonio Cicci era sposato
con Caterina Pietroboni
e padre di Anita e Romina

LUNGO LA STRADA SAVENA

L’uomo si è trovato
nel raggio di manovra
della piccola ruspa
Il conducente
non se n’è accorto
e lo ha travolto

A Monno Giovanni
Antonio Cicci, 62 anni,
era molto conosciuto.
Sposato con Caterina
Pietroboni e padre di due
figlie, Anita e Romina,
l’estate da anni lasciava
la piccola comunità
abbarbicata lungo
le pendici del Mortirolo
per andare a fare
il pastore in Svizzera.
Grande lavoratore, padre
e marito devoto, Cicci
l’inverno risiedeva
in centro al paese
e nel tempo libero
svolgeva lavori saltuari,
talvolta mettendosi
a disposizione della
comunità, proprio come
dev’essere accaduto ieri,
quando si è ferito
mortalmente in via Strada
di Savena, una località
fuori paese, sdraiata
tra i boschi della zona.
La comunità di Monno,
compreso il sindaco
Romano Caldinelli,
ha immediatamente
abbracciato la famiglia
di Cicci, sconvolta
per quanto accaduto
non distante da casa, tra
sentieri e vette che lassù
tutti conoscono e amano.
Padre, madre e figlie
erano legatissimi.
Giovanni Antonio Cicci
era, oltre che innamorato
della famiglia, un grande
cultore delle tradizioni e
della musica locale.
 Mi.Pr.

CHIMICA IN 5 MINUTI IN EDICOLA DA VENERDÌ 4 MARZO

la fi sica e la chimica 
cinque minuti alla volta. Tante domande 

come funzionano una centrale elettrica 
o uno scaldabagno? Come funziona il sapone? 

E come mai la Luna non cade sulla Terra? 
Questo e molto altro in una collana di due libri 

pensati per tutti gli appassionati e i curiosi.
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adeguatamente equipaggiati. 
L’uomo ha riportato ferite al-
l’addome e in suo aiuto è inter-
venuto l’elisoccorso subito ar-
rivato dall’amico rimasto ille-
so.

 L’alpinista luraghese ferito è 
stato stabilizzato ed è stata fat-
ta una prima valutazione sani-
taria. Le sue condizioni erano 
serie, con ferite, contusioni e 
traumi, ma per fortuna sem-
bravano non gravi.  Quindi è 
stato  disposto il trasporto in 
codice giallo, con l’elisoccorso, 
per le cure e gli accertamenti 
del caso, al pronto soccorso 
dell’ospedale Papa Giovanni di 
Bergamo, dove è giunto poco 
prima delle 14. Simone Rotunno

altezza. Quella che doveva es-
sere un’uscita sportiva ha ri-
schiato di trasformarsi in tra-
gedia. Tutto è avvenuto intor-
no alle 12.30 e ha visto protago-
nisti l’alpinista luraghese e un 
suo amico comasco. 

Entrambi   si trovavano nel 
canale, quando è avvenuto l’in-
cidente: prima la caduta da tre 
metri, e poi l’alpinista ha inizia-
to a rotolare nella neve per al-
meno 50 metri. Una fortuna 
non avere impattato con la roc-
cia.

Difficile stabilire che cosa ha 
provocato la caduta, le ragioni 
possono essere molteplici ma 
appare certo che i due alpinisti 
sapessero il fatto loro e fossero 

ba. Sulle prime i soccorsi sono 
stati mobilitati in codice rosso,  
massima gravità. Per fortuna la 
situazione è migliorata quando 
i sanitari hanno potuto accer-
tare le condizioni delle ferite 
riportate: gravi ma non al pun-
to da metterne in pericolo la vi-
ta, da quello che si è appreso.

L’incidente è avvenuto in 
Valbondione,  nel canale del  
Monte Cimone, a 2000 metri di 

Lurago d’Erba
L’uomo ferito all’addome
era con un amico
che ha dato l’allarme
L’incidente sul Cimone

Paura ieri mattina 
nella Bergamasca per una  ca-
duta in   montagna nella quale è 
rimasto ferito un alpinista di 34 
anni, residente a Lurago d’Er-

Cade e rotola nella neve per 50 metri
Alpinista soccorso con l’elicottero

Il canale sul monte Cimone, dove è avvenuto l’incidente
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Gli incidenti

Scontri in pista, feriti
sciatore ad Arabba
e sciatrice a Padola

BELLUNO Scontro
fra sciatori, ieri,
lungo la pista
Campolongo,
nel comprenso-
rio di Arabba–
Marmolada. S.
M., appassiona-
to romano di 59
anni ( foto) , è
stato colpito da dietro da un altro sciatore, ri-
portando nella caduta una sospetta frattura
dell’omero. Soccorso da una pattuglia dei ca-
rabinieri in servizio vigilanza e soccorso sulle
piste, l’uomo è stato poi stabilizzato dai sanita-
ri del Suem 118, prima di essere caricato, con
un verricello da 20 metri, sull’elicottero e tra-
sportato all’ospedale di Belluno.
Incidente anche a Padola di Comelico Supe-

riore, dove i carabinieri sono intervenuti per
soccorrere una sciatrice, infortunatasi, anche
in questo caso, dopo uno scontro. L’infortuna-
ta, alla quale è stato diagnosticato un trauma
alla schiena, è stata elitrasportata anche lei al-
l’ospedale «SanMartino» del capoluogo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Colpito da un escavatore
Muoremuratore 62enne
Il drammatico infortunio aMonno. La vittima viveva in paese

Un incidente sul lavoro, dai
contorni ancora poco chiari, è
costato ieri mattina la vita a
un muratore di Monno, Gio-
vanni Antonio Cicci, morto
dopo essere stato colpito da
un escavatore. Sul mezzo
d’opera c’era un dipendente
comunale del paesino dell’al-
ta valle Camonica: i due erano
impegnati nella realizzazione
di un muro di sostegno lungo
la strada della località Savena.
All’improvviso Cicci, 62 anni
compiuti lo scorsomese di di-
cembre, è stato urtato dal-
l’escavatore, forse dalla benna
o forse da uno dei cingoli: le
lesioni riportate sono state fa-
tali e per lui non c’è stato
scampo, nonostante l’inter-
vento dell’eliambulanza de-
collata da Sondrio e dell’equi-
paggio di un’autoambulanza
dell’ospedale di Edolo.
L’infortunio è avvenuto po-

co dopo le 10,30. Cicci stava
lavorando lungo la strada
agrosilvopastorale di via Save-
na, a circa 1.200 metri di quo-
ta: è la strada che si stacca dal-
la santella religiosa posta lun-
go la strada del Mortirolo.
Qui, nei giorni scorsi, l’ammi-
nistrazione comunale aveva
deciso di effettuare un inter-
vento di manutenzione e ave-
va affidato l’intervento a uno
dei propri dipendenti e allo
stesso Giovanni Antonio Cic-
ci, che dopo aver lavorato a
lungo all’estero, da qualche

tempo era tornato a Monno e
lavorava occasionalmente per
il comune tramite voucher o
altre forme di collaborazione
occasionale. Così doveva esse-
re anche ieri: l’uomo, murato-
re tuttofare, stava sistemando
il muro di sostegno quando il
suo collega di lavoro, diretto
dipendente dell’amministra-
zionemunicipale, lo ha urtato
con l’escavatore. Subito si è
reso conto della gravità della
situazione e ha dato l’allarme

Camonica dove Cicci era co-
nosciuto come gran lavorato-
re e come un uomo che con-
duceva una vita semplice ma
piena di affetti e di legami.
Appena non era impegnato
come muratore, si dedicava
alla cura dei terreni di fami-
glia e a quella dei suoi anima-
li. La sua salma è stata portata
in ospedale a Edolo dove ri-
mane a disposizione dell’au-
torità giudiziaria. (r.c.)
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A Monno
Il drammatico

infortunio sul

lavoro si è

verificato ieri

mattina a

Monno

Su un

escavatore

c’era un

dipendente

comunale del

paesino

dell’alta valle

Camonica, al

lavoro con lui

Giovanni

Antonio Cicci,

62 anni di

Monno, (nella

foto con la

famiglia) che è

stato colpito

probabilmente

dalla benna

dall’escavatore

le lesioni

riportate sono

state fatali e

per lui non c’è

stato scampo

contattando il 112 per chiede-
re l’intervento dei soccorsi.
Sul posto, per effettuare i ri-
lievi del caso, sono giunti i ca-
rabinieri di Vezza d’Oglio e i
tecnici del dipartimento di
prevenzione degli infortuni
dell’Ats della Montagna.
Giovani Antonio Cicci vive-

va a Monno con la moglie Ri-
na Pietroboni e con le figlie
Romina e Anita; la famiglia
abita in una delle case tradi-
zionali del paesino della valle

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Page 22/22

http://www.tcpdf.org

	Snowpark in Badia, secondo tredicenne ferito in pochi giorni (Alto Adige - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cade per 40 metri Paura per un alpinista (Il Giorno ed. Bergamo - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Bahn frei für Zivilschutzzentrum (Der Vinschger - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Merano 2000, cade sciatore: è grave In Alta Badia 13enne ferito allo Snowpark (Corriere dell'Alto Adige - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Das Schnalstal als große Filmbühne (Der Vinschger - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Schwieriges Jahr für Bergrettung CNSAS Martell (Der Vinschger - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Scivola nel canalone per quaranta metri Valbondione, un ferito (Corriere della Sera ed. Bergamo - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Corsi di formazione per guide turistiche e ambientali del Parco (Il Secolo XIX ed. La Spezia - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Giovane colpito da un ramo durante lavori nel bosco (La Stampa ed. Cuneo - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Scivola sul canalone Cimone per 50 metri: 34enne ferito (L'Eco Di Bergamo - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Guardia di Finanza: taglio del nastro per la caserma (Giornale di Brescia - 02/03/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cade in pista dopo un salto con gli sci: è grave all'ospedale (Alto Adige - 02/03/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Im Snowpark schwer gestürzt (Dolomiten - 02/03/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Schwerer Skiunfall (Die Neue Südtiroler Tageszeitung - 02/03/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Zu teuer (Die Neue Südtiroler Tageszeitung - 02/03/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Travolto e ucciso dall'escavatare (Il Giorno ed. Bergamo - 02/03/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Cade e rotola nella neve per 50 metri Alpiriista soccorso con l'elicottero (La Provincia di Como - 02/03/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Scontri in pista, feriti sciatore ad Arabba e sciatrice a Padola (Corriere del Veneto ed. Treviso e Belluno - 02/03/2022 - Emergenza e Soccorso)
	Colpito da un escavatore Muore muratore 62enne (Corriere della Sera ed. Brescia - 02/03/2022 - Emergenza e Soccorso)

